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Presentata alla Camera e sottoposta al confronto politico 

La proposta di legge del PCI 
per le modifiche al referendum 
L'esigenza di una revisione è stata sottolineata da tempo dai comunisti 
I suggerimenti che vengono dall'esperienza del divorzio e dall'attuale discus
sione sulla questione dell'aborto - Alcune pretestuose strumentalizzazioni 

Uno strumento che deve 
rafforzare la democrazia 

Il compagno Alberto Malieuglnl, primo firmatario 
dalla proposta di legge dal PCI par una ravlalona dal-
l'Iatltuto dal rafarandum, ci ha rilasciato la aaguanta 

dichiarazione: 

La nostra proposto, di leg
ge, presentata da oltre un 
mese, la cui prima elabora
zione risale alle avvisaglie del 
referendum contro 11 divorzio, 
traduce nell'appropriato stru
mento parlamentare le Indi
cazioni In materia espresse 
dal nostro XIV congresso na
zionale. Non è stata pertanto 
suggerita da valutazioni e 
calcoli contingenti, come 1 ra
dicali mostrano di ritenere. 
Vogliamo, perciò, puntualiz
zare 1 quesiti di fondo sul 
quali abbiamo Inteso stimola
re 11 confronto tra le forze 
politiche. 

Premesso che 11 ricorso al 
corpo elettorale, dotato, in 
questo caso, del potere, esclu
sivamente negativo, di abro
gare, in tutto o In parte, una 
data legge o un dato atto 
avente forza di legge, non 
pregiudica — se non nel li
miti relativi di un pregiudizio 
politico — la facoltà del par
lamento di Intervenire nuova
mente e Uberamente sulla 
medesima materia, si propon
gono, ci sembra, due interro
gativi. 

Da un lato, se una legge vo
tata dal parlamento debba 
essere immediatamente sotto-
poniblle a referendum abro
gativo, oppure sia opportuno 
fissare un periodo minimo di 
sperimentazione del suo! ef
fetti. Dall'altro, se l'Iniziati
va referendaria debba essere, 
o meno, accordata ed entro 
certi ristretti limiti condizio
nata dall'esercizio in atto del
la attività legislativa sulla 
Identica materia. 

Sotto 11 primo profilo, et 
aembra semplicistico e. tutto 
sommato. Improntato ad un 
miope pessimismo paventare 
soltanto l'ipotesi di nuove leg
gi dal contenuto conservato
re ed antidemocratico che 
unicamente 11 ricorso al re
ferendum abrogativo potrebbe 
Impedire, cancellandole. Pro
prio l'esperienza del divorzio 
sta a dimostrare - cha oosl 
non è. né ci sembra giusto 
dimenticare 1 grandi temi che 
11 Parlamento dovrà affronta
re in positivo: dalla discipli
na urbanistica, alla regola
mentazione del fitti, alla ri
forma sanitaria, universttaria 
• via dicendo. Ed è appunto 
nella previsione di leggi nuo
ve, Intese a riformare In sen
so democratico la società e lo 
Stato che ci è parso oppor
tuno prevedere un periodo di 
sperimentazione che consen
ta (e ancora una volta soc
corre l'esemplo del divorzio) 
di fugare ingiustificati timori 
e di dimostrare l'utilità. 

Sotto U secondo profilo, Il 
referendum abrogativo, azio
nabile nel confronti delle sole 
leggi ordinarle. Involge un 
giudizio sulla opportunità po
litica di mantenere una de
terminata normativa, per 
quanto essa incide sul rap
porti sociali o sul diritti ci
vili. Quando la sollecitazione 
ad un si fatto giudizio venga 
tempestivamente accolta dal 
potere legislativo ci sembra 
logico tenerne conto e, per
ciò, noi diciamo, assicurare 
11 decorso di un tempo suffi
ciente per l'approvazione di 
una nuova disciplina. 

Ma, replicano 1 radicali, con 
questo sistema c'è il perico
lo (anzi, per l'aborto, addirit
tura la certezza) di «leggi 
truffa » che Importino l'abro
gazione puramente formale 
delle norme sulle quali è sta
to chiesto U referendum ma 
ne ribadiscano la sostanza. In 
slmile giudizio, espresso in 
termini ingiustificatamente 
perentori, si nasconde, a no
stro avviso, un duplice erro
re. Anzitutto, quello di attri
buire alla abrogazione per re
ferendum popolare di una de
terminata legge e di sue di
sposizioni una portata mag
giore di quella che tale atto 
costituzionalmente e logica
mente ha e che è analogo 
a quello di una legge del 
Parlamento abrogatrlce di 
altra precedente. In entram
bi i oasi non esistono impedi
menti se non, lo ripeto, di 
ordine politico, a che sulla 
materia si torni a legiferare 

In base a nuove valutazioni 
suggerite da nuove situazioni. 
In secondo luogo — e qui 11 
riferimento all'aborto è pun
tuale — la nostra proposta si 
preoccupa proprio di evitare 
che modificazioni puramente 
formali, e non Invece sostan
ziali, vanifichino U ricorso al 
referendum e detta norme a 
garanzia di questo diritto po
polare. 

Certo, nuova disciplina non 
significa necessariamente e 
sempre nessuna disciplina, 
ma non si possono trasforma
re in nemici della democra
zia quanti, e sono tanti, non 
condividono fino in fondo le 
posizioni del radicali sull'a
borto e su altri argomenti. 
Comunque, una preoccupazio
ne quale la loro non si elimi
na certo respingendo le so
luzioni da noi proposte, ma 
occorrerebbe prevedere un 
vincolo non solo politico, ma 
addirittura glurldlco-costltu-
zlonale alla libertà di legife
rare in materia ad opera di 
un parlamento del quale si 
temesse, più che la sordità, 
l'Intento di gabbare 11 corpo 
elettorale e nel quale non si 
ravvisassero forze capaci di 
evitare l'imbroglio! 

I problemi, dunque, ci sono 
e reali e la nostra proposta, 
della quale ribadiamo 11 ca
rattere aperto, chiama 11 Par
lamento ad affrontarli e ri
solverli. 

Infatti, e l'abbiamo scritto 
a chiare lettere, noi abbiamo 
inteso soprattutto aprire un 
dibattito concludente che, pur 
avendo per oggetto specifico 
11 referendum abrogativo, de
ve necessariamente Investire 
11 tema generale della demo
crazia politica nel nostro Pae
se, del sistema democratico 
che vogliamo definire, degli 
strumenti con i quali Inten
diamo gestirlo. Su questo ter
reno sollecitiamo uno sforzo 
di approfondimento e di chia
rezza. 

Per parte nostra, pensiamo 
ad una democrazia impernia
ta sulle Ubere istituzioni rap
presentative, caratterizzata 
da una sempre maggiore dif
fusione del potere di indirlz-
zo-controllo, da una sempre 
più estesa partecipazione po
polare capace, quest'ultima, 
di contare effettivamente e 
permanentemente nel mo
menti doUe scelte program
matiche e delle conseguenti 
decisioni operative. In que
sta strutturazione democrati
ca della società e dello Stato, 
della quale 1 partiti politici 
costituiscono 11 supporto fon
damentale e nella quale rap
presentano li più valido stru
mento per la partecipazione 
popolare, riteniamo che deb
ba collocarsi la disciplina del 
referendum abrogativo, da 
considerarsi, perciò, istituito 
per 11 potenziamento e non 
per l'indebolimento o la mes
sa In mora del nostro si
stema. 

Non pensiamo che la vali
dità di questo sistema il esal
ti ipotizzando contrasti, fin 
qui, peraltro, non verificati, 
tra le rappresentanze parla
mentari ed 11 corpo elettora
le, o puntando su momenti di 
contrapposizione frontale, nel 
quali sono sempre presenti 
elementi di irrazionalità emo
tiva ed una certa ambiguità. 
Riteniamo. Invece, che occor
ra ricercare, con pazienza e 
fermezza, piattaforme per In
contri unitari, fondati sulla 
tolleranza della ragione non
ché su una visione e su un 
senso di responsabilità nazio
nali. 

Se cosi *, e noi ne slamo 
fermamente convinti, al pari 
dei milioni di italiani che 
hanno premiato la nostra coe
renza politica, al referendum 
abrogativo occorre pensare 
come ad uno strumento ecce
zionale da usare In casi ecce
zionali E' giusto, allora, di
scuterne pacatamente, ab
bandonando 1 toni profetici, 
e senza lasciarsi fuorviare da 
sol lecnozioni contingenti, da 
sospetti infondati e da giudi
zi quanto meno opinabili sul
la realtà e sulla dinamica del 
rapporti politici. 

La proposta comunista per 
Introdurre modifiche alla leg
ge ordinaria sul referendum 
ha fatto registrare, dopo che 
se ne è avuta notizia, giu
stificato interesse fra i par
titi, sulla stampa e, ad un 
tempo, pretestuose strumen
talizzazioni. 

Gli scopi che si prefigge 
la proposta comunista — di 
cui sono firmatari i compa
gni deputati Malaguglni. D'A-
lema, Pracchla, Caruso e Ve-
tere — è Illustrata, anche In 
relazione alle polemiche su
scitate dai radicali, nella di
chiarazione del compagno Ma-
laguglnl che pubblichiamo a 
parte. 

Ricordiamo che la propo
sta del PCI è stata presen
tata alla Camera II 21 settem
bre scorso alla ripresa del la
vori parlamentari ed è. co
munque, una iniziativa pre
sa non sulla spinta del « con
tingente»» ma per dare pra
tica attuazione ad un orien
tamento più volte espresso 
dnl nostro partito e ribadito 
ancora al 14. Congresso na
zionale del PCI. 

Queste, In sintesi, le pro
poste formulate nel progetto: 

© RINVIO DEL REFEREN
DUM — Viene prevista 

la possibilità di rinvio, per 
un massimo di sei mesi, del
l'indizione del referendum 
da parte del presidente del
la Repubblica (sentiti I pre
sidenti delle Camere o su 
loro proposta), quando siano 
all'esame del Parlamento 
provvedimenti legislativi ri
guardanti la materia oggetto 
della richesta di referendum. 
E' evidente che. una volta 
trascorso il termine senza 
che sia Intervenuto un con
creto atto delle Camere, 11 
referendum dovrà tenersi re
golarmente. 

© SOSPENSIONE AUTO
MATICA — Collegata al

la logica di consentire che 
la questione sottoposta a re
ferendum venga possibilmen
te risolta nell'ambito delle 
Camere (le quali ovviamente 
terranno conto della spinta 
proveniente dal Paese) è poi 
la proposta di sospensione 
automatica del teferendum 
qualora sia sospesa l'efficacia 
della legge. In questo caso 
non c'è più un interesse Im
mediato alla abrogazione di 
una disciplina legislativa che 
non dispiega effetti giuridici. 

© ANNULLAMENTO —Nel
la stessa ottica si colloca 

l'affermazione del principio 
(non sufficientemente espli
citato dell'attuale normati
va) che 11 referendum non 
ha più corso quando la leg
ge sulla quale viene chiesta 
la consultazione popolare sia 
stata abrogata o vi sia stata 
una sostanziale modifica del
la stessa legge, che sia stata 
ufficialmente accertata dal
l'ufficio centrale per 11 refe
rendum. In effetti, approva
ta dal Parlamento una mo
difica che praticamente mu
ta l'oggetto della richiesta si 
che ci si trovi di fatto, an
che se non formalmente, di 
fronte a norme diverse da 
quelle che avevano provocato 
l'avvio del meccanismi per 
la consultazione, non solo sa
rebbe assurdo andare al re
ferendum ma si negherebbe 
per giunta 11 dato oggettivo 
che 11 Parlamento ha accolto 
la sostanza della richiesta. 

© DIVIETO DELLA RI-
CHIESTA — Un'altra Im

portante innovazione riguar
da il divieto di richiedere 11 
referendum per l'abrogazio
ne di una legge che non sia 
In vigore da almeno tre an
ni. Appare infatti conforme 
al principio di una seria pro
duzione normativa 11 preve
dere un periodo di sperimen
tazione della norma che oltre 
tutto possa — al di là delle 
immediate reazioni polemi
che — far verificare nel con
creto la portata degli effetti. 
e la loro incidenza positiva 
o negativa. 

© DECORRENZA DELLA 
ABROGAZIONE — Nel 

caso di successo del referen
dum abrogativo, la proposta 
comunista prevede che l'abro
gazione abbia effetto dal 9(X> 
giorno successivo a quello 
della pubblicazione del decre
to presidenziale sulla Gas-
zetta ufficiale. Questo, sia 
per eliminare ogni discrezio
nalità dell'esecutivo e sia per 
garantire un termine nel 
quale sia possibile colmare 
eventuali vuoti legislativi al
trimenti irrimediabili. 

Altre modifiche all'attuale 
legislazione sul referendum 
tendono Infine a dare mag-

Per il dir i t to allo studio e la riforma 

Domani in lotta gli studenti 
degli istituti professionali 

li Per 11 diritto allo studio, 
•>• contro 11 «numero chiuso» 

che limita l'accesso all'ultlmu 
blennio sperimentale, per la 
riforma della scuola seconda
ria, si svolgerà domani In 
tutta Italia una giornata na
zionale di lotta degli istituti 
professionali (lanciata nel 
corso della manifestazione de
gli studenti del professionali 
di mercoledì scorso a Romui 
a cui hanno aderito gli orga
nismi studenteschi autonomi 
(OSA, CPS. CPU, CUBI. 

La giornata di lotta degli 
studenti degli Istituti profes
sionali verrà articolata nelle 
varie province e città, con 
scioperi, assemblee, cortei. A 

Roma è prevista una mani
festazione, con corteo nelle 
vie del centro, mentre dele
gazioni si recheranno alla 
Camera del deputati e al Se
nato per sollecitare un pron
to Intervento del Parlamento. 

Anche quest'anno gli stu
denti degli Istituti professio
nali si sono trovati di fron
te al «numero chiuso», che 
limita l'accesso all'ultimo 
blennio. Il ministro della 
Pubblica Istruzione, Il gover
no (siano già ad un mese 
dall'apertura dell'anno scola
stico) hanno completamente 
eluso 11 problema: la legge 
che sancisce 11 carattere prov
visorio, sperimentale e quan

titativamente limitato del 
quarto e del quinto anno, e 
rimasta In piedi, mentre la 
maggioranza degli studenti 
che hanno presentato doman
da di iscrizione alla quarta 
classe, ne sono rimasti esclu
si. Qui non si tratta — so
stiene il Comitato di coordl, 
namento degli Istituti profes
sionali — di difendere gli In
teressi materiali e 11 diritto 
allo studio di alcune migliala 
di studenti, ma di una que
stione di fondo, che riguarda 
11 carattere di massa della 
scuola nella prospettiva di 
una riforma che unifichi real
mente la scuola media supe
riore, abolendo le scuole-
ghetto. 

glore certezza all'iter refe
rendario o a chiarire alcune 
ambiguità dell'attuale disci
plina, o ancora a rinnova
re richieste già avanzate in 
passato e relative per esem
plo al computo delle schede 
bianche (ai fini del calcolo 
della maggioranza) o alla 
conclusione in una sola gior
nata delle operazioni di voto 
che attualmente avvengono 
anche il lunedi mattina. 

I deputati proponenti non 
s'illudono eerto di aver ri
solto tutti i problemi aperti 
dalle carenze della legge del 
1970: la relazione che accom
pagna 11 progetto di riforma 
è anzi esplicita nel manlte-
stare piena disponibilità del 
PCI ad una discussione am
pia, ad Integrazioni e modifi
che nella sicurezza che tutte 
le forze politiche democrati
che vorranno procedere, In
sieme con 1 comunisti, all'ope
ra di revisione della legge di 
attuazione del referendum 

Al la vigil ia della riunione del Consiglio Avigliano, un paese conquistato dalle sinistre 

Oggi un primo «test» 
per le nomine 

alla radio - tele visione 
La Commissione parlamentare dovrebbe designare il nuovo consi
gliere d'amministrazione in sostituzione del dimissionario D'Aimmo 

3- #• p-

I deputali comunisti so
no tenuti ad essere pre
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta an
timeridiana di domani mer
coledì 29 ottobre. 

Oggi si riunirà la Commis
sione parlamentare di vigi
lanza sulla RAI-TV. che pro
cederà (se non Interverran
no fatti nuovi) a designare 
il consigliere d'amministra
zione dell'azienda pubblica 
radiotelevisiva che sostituirà 
il consigliere de D'Aimmo, Il 
quale ha optato, com'è noto, 
per il Consiglio regionale del 
Molise. 

Sarà questa, alla vigilia 
dell'importante riunione del 
Consiglio d'amministrazione 
che dovrebbe concludere la 
discussione sulla ristruttura
zione aziendale e quindi pro
cedere alla nomina del nuovi 
dirigenti (è Incerto se delle 
reti e delle testate soltanto 
o se già anche delle direzioni 
di supporto, ecc.), una prima 
occasione di verifica della 
decisione adottata dalla Giun
ta esecutiva de venerdì scor
so, per iniziativa del segre
tario Zaccagninl, di non vin
colare 1 consiglieri d'ammini
strazione ed 1 parlamentari 
de membri della Commissio
ne di vigilanza ad un or-ja-
nigramma, ma di conferire 
loro l'autonoma responsabili
tà di concordare. In Commis
sione e nel Consiglio. 11 com
plesso delle nomine, secondo 
gli indirizzi chiaramente in
dicati dal Parlamento (una 
decisione che è stata rabbio
samente avversata, come si 

sa, da fanfanlanl e dorotel 
e, soprattutto, dal capogrup
po del deputati de, Piccoli). 

Per quanto riguarda la de
signazione del nuovo consi
gliere d'amministrazione, ri
corderemo che le Regioni 
Lombardia, Emilia-Romagna 
e Toscana hanno ribadito, 
nei giorni scorsi, l'esigenza 
che una vasta area del ter
ritorio nazionale come II Cen
tro-Nord sia rappresentata 
nnchc al vertice dell'azienda 
pubblica radiotelevisiva e, in 
particolare, il rappresentante 
della Regione Lombardia ha 
caldeggiato la nomina di 
Piero Bassetti, ex-presidente 
della Giunta lombarda, della 
« sinistra » de di « base ». al
l'Ingresso del quale nel Con
siglio fu posto a suo tempo 
Il « veto » dell'alloro segreta
rio del partito di maggioran
za relativa Panfanl. 

Il Consiglio d'amministra
zione si riunirà, dopo il rinvio 
richiesto dal de mercoledì 
scorso, domani e giovedì. Se
condo un « accordo di mas
sima » Intervenuto fra eli 
« esperti » del partiti del
l'attuale maggioranza (DC-
PRI • PSI • PSDI). dovreb
be essere presentato dal con
siglieri che rappresentano 
questi partiti un documento 
riassuntivo delle tesi conte
nute nello « schema » di ri
strutturazione presentato dal 

| direttore generale Principe 
(fanfanlano) e del serrato 
dibattito che su di esso si e 
svolto nel corso delle prece

leri, il documento del con
siglieri di maggioranza non 
era però stato ancora con
cordato. 

Ieri sera si sono avuti «con
tatti» fra gli «esperti» de 
(Galloni e Bubblco), del PSI 
(Manca) e dei PSDI (Or-
sello, nella sua qualità di 
membro della direzione so
cialdemocratica). Il PRI sa
bato sera attraverso 11 segre
tario Biasini, aveva « formal
mente » annunciato di non 
aderire ad alcuna riunione 
«direttamente o indiretta
mente partitica » avente per 
oggetto le nomine dei diri
genti RAI. GII esponenti de 
— a quanto si è appreso — 
hanno Illustrato «11 senso 
delle decisioni assunte dalla 
Giunta esecutiva de! partito » 
e ribadito la loro posizione 
favorevole alla creazione, nel
l'ambito della direzione ge
nerale dell'azienda di una 
segreteria generale. 1 socia
listi avrebbero ribadito l'op
posizione all'istituzione di un 
segretario venerale, mentre si 
sarebbero detti d'accordo sul
l'esigenza di lasciare al Con
siglio d'amministrazione l'au
tonoma, esclusiva decisione 
relativamente alla scelta dei 
nuovi dirigenti. 

m. ro. 

Tavola rotonda tra i partiti al convegno del PSI a Firenze 

Si chiede al governo una linea 
per lo sviluppo delle autonomie 

Al dibattito hanno partecipato PCI, PSI, PSDI, PRI, PDUP, assente la DC • Regioni, Province; Comuni 
non contrapposti allo Stato, ma sue espressioni istituzionali • L'intervento del compagno Cossutta 

, Dal nostro inviato 
FIRENZE, 27 

Tutt'altro che formale o di 
prammatica e stata la «ta
vola rotonda» svoltasi Ieri 
mattina a Firenze, a con
clusione del convegno na
zionale del PSI sulle auto
nomie locali, fra 1 rappresen
tanti dei partiti politici del
l'arco costituzionale ed al
cuni giornalisti. I temi che 
per due giorni erano stati 
al centro del dibattito al 
Palazzo degli Affari fra am
ministratori locali e dirigenti 
socialisti, sono tornati ad 
essere subito motivo di ri
flessione e di confronto per 
tutte le forze politiche de
mocratiche. 

Un confronto In verità non 
nuovo, ma divenuto assai più 
ricco e pressante dopo 11 
voto del 15 giugno. Nella 
« tavola rotonda » ciascuno 
ha portato 11 proprio contri
buto di analisi e di proposte. 
Il compagno Cossutta a no
me del PCI. Labriola in rap
presentanza del PSI. Orsello 
per il PSDI, Gualtieri per 11 
PRI, Miniati per 11 PdUP, 
Senslnl e Verganl In qua
lità di giornalisti, hanno af
frontato la tematica autono
mistica ciascuno sulla scorta 
della propria elaborazione 
specifica e rimarcando questo 
o quell'aspetto, ma tutti muo
vendo appunto dalla conside
razione di fondo che 11 voto 
ha segnato una data fonda
mentale nella vicenda poli
tica del nostro paese. 

Il ruolo 
istituzionale 

Inspiegabilmente assente 
Invece la DC, che pure ave
va assicurato la propria ade
sione all'iniziativa. Casuale 
o deliberata che fosse questa 
assenza — e comunque rile
vata con disappunto dagli 
altri interlocutori — ciò non 
ha impedito ovviamente che 
Il dibattito entrasse nel vivo 
di una tematica urgente e 
complessa. Una tematica, 
quella delle autonomie locali 
e del loro ruolo politico e isti
tuzionale, che si Intreccia In
dissolubilmente con le que
stioni più generali dell'assetto 
politico, della crisi econo
mica, delle misure atte a 
fronteggiare questa crisi e ad 
uscirne con urgenza. 

E per uscirne — ha detto 
11 capogruppo del deputati 
socialisti Mariottl Introdu
cendo al dibattito — non 
pensiamo certo di trovare 
alternative miracolistiche: è 
chiaro però che Regioni, Pro
vince, Comuni possono svol
gere un ruolo determinante 
se ad essi vengono conferite 
senza indugio tutte le fun
zioni che loro assegna la 
Costituzione repubblicana. 

E' dalle autonomie locali 
— ha detto a sua volta Sil
vano Labriola, che al con
vegno del PSI è stato rela
tore ufficiale — che viene 
oggi un nuovo messaggio di 
democrazia. Esso reca due 
contenuti essenziali: il primo 
consiste nel bisogno di un 
diverso assetto economico del 
paese con tutto ciò che ne 
deriva di rifiuto della logica 
monopolistica e speculativa, 
di utilizzazione sociale del 
territorio, di espansione e 
qualificazione del consumi 
collettivi In luogo di quelli 
Individuali o superflui: il se
condo concerne la costruzio
ne, per molti versi già av

viata, di un nuovo tessuto di 
consenso, nella visione plura
lista del socialismo e della 
democrazia. . 

E' per questo — aveva det
to Labriola anche nella sua 
relazione al convegno — che 
i socialisti, reputando ormai 
definitivamente chiusa la 
fase del centro-sinistra, si 
sono impegnati per la realiz
zazione di «grandi maggio
ranze ». Ma ciò — si è chiesto 
Labriola — può valere solo 
per le autonomie locali? E 
per quanto tempo? 

Non e solo un dato quan
titativo — ha osservato il 
compagno Cossutta — quello 
che è emerso dal 15 giugno: 
il voto ha sanzionato la crisi 
del centro-sinistra ed ha reso 
ancor più pressante la ri
chiesta di un modo diverso 
di governare, fondato sulla 
partecipazione popolare, sulla 
pulizia, sul rigore ammini
strativo. Ma al di là di questo 
— ha detto Cossutta anche 
In risposta al repubblicano 
Gualtieri che aveva ritenuto 
di spiegare il successo del 
PCI con una strumentale uti
lizzazione della crisi a pro
prio vantaggio — il voto 
esprime ragioni generali e 
profonde. Il paese ha com
preso largamente come sia 
necessario non solo ammini
strare In modo onesto, ma 
realizzare la più vasta unità 
delle forze democratiche e 
popolari per risolvere 1 pro
blemi di fondo della società 
nazionale. Si tratta quindi 
di far pesare il successo del 
voto, ma non utilizzando la 
«periferia» per «sovvertire» 
lo Stato — come aveva Ipotiz
zato Gualtieri —, bensì per 
introdurvi innovazioni pro
fonde. 

Del resto che senso avrebbe 
una contrapposizione fra Sta
to ed Enti locali? Ciò de
nota — e Cossutta lo ha rile
vato — una visione centra-
Ustica e tutto sommato auto
ritaria del rapporti. Bisogna 
affermare invece — ed è 
stata essenzialmente questa 
la conclusione dell'ultimo con
vegno di Viareggio organiz
zato dall'ANCI — che Re-

Il Tesoro chiede 
1400 miliardi: 
ne sono stati 

offerti ben 3628 
Il ministero del Tesoro ha 

assegnato ieri buoni a sci 
mesi per 700 miliardi nel cor
so di un'asta durante la qua
le sono state presentate ri
chieste per 2.397 miliardi. Una 
seconda asta per 700 miliardi 
di buoni a 12 mesi ha rice
vuto offerte per 1231 miliar
di. In totale, quindi, ben 3628 
miliardi offerti su 1400 richie
sti, a conferma dell'eccezio
nale liquidità delle banche. 

A tutte le Federazioni 
Tutte I* Federazioni deb

bono far pervenire alla 
Seziona di organizzazione, 
tramite I Comitati regio
nali, I dati sul tasterà-
mento • reclutamento al 
Partito entro la giornata 
di mercoledì 29 ottobre. 

gionl, Province e Comuni, 
cosi come 11 Parlamento, 
altro non sono che lo Stato 
nelle sue diverse espressioni 
Istituzionali. 

Sulla necessità di stabilire 
nuovi rapporti fra Stato e 
autonomie locali, del resto, 
hanno concordato tutti gli 
Intervenuti. Nello stesso con
vegno socialista l'argomento 
aveva assunto un carattere 
centrale specie negli inter
venti di Lagorlo, presidente 
della Giunta regionale tosca
na, di Anlasl. sindaco di Mi
lano, del presidente dell'As
semblea emiliana Armaroll, 
del sindaco di Alessandria 
Borgogllo e di numerosi altri. 

Le tendenze 
centralistiche 

Allo scopo di vincere le 
tendenze centralistiche e 
autoritarie il PSI ha pro
posto nel convegno la ema
nazione di una legge-quadro 
per le autonomie. A ciò si 
salda strettamente 11 bisogno 
di una diversa politica della 
finanza pubblica e della fi
nanza locale. A questo pro
posito — e con particolare 
riferimento alla prassi iugu
latoria seguita dalle banche 
— dal convegno socialista è 
venuta una denuncia nettis
sima. Il governo tuttavia — 
ha detto Cossutta — mostra 
di non avvertire la gravità 
del problema se è vero che 
mentre da una lato si va
ravano 1 decreti anticongiun
turali (che escludevano pe
raltro qualunque partecipa
zione delle Regioni e delle 
autonomie locali), dall'altro 
I bilanci del Comuni veni
vano taglieggiati per circa 
3 mila miliardi, Il che com
porterebbe perfino il blocco 
del più elementari servizi. 

Una nuova linea politica 
deve dunque essere afferma
ta, sia nel confronti delle 
autonomie locali sia In or
dine al problemi più gene
rali del paese. I comunisti — 
ha affermato Cossutta — 
hanno avanzato proposte pre
cise: ma 11 governo In quale 
direzione vuole andare? E le 
forze che lo sostengono? Che 
il governo sia Inadeguato 
rispetto alle attese e al pro
blemi del paese è fuori 
dubbio (nel convegno socia
lista lo avevano ribadito non 
solo De Martino ma anche 
Manca, Glannotta, Lagorlo). 
ma proprio questo pone la 
necessita di costruire unita
riamente quelle soluzioni più 
avanzate che facciano real
mente compiere un passo In 
avanti. 

Ad alcuni compagni del 
PSI che avevano creduto di 
ravvisare una eccessiva «pru
denza » nella condotta del 
comunisti verso 11 governo, 
Cossutta ha fatto osservare 
che il PCI non cerca scor
ciatoie, e non privilegia af
fatto gli elementi «di schie
ramento» rispetto a quelli 
« di programma ». Program
mi e schieramenti sono di 
fatto strettamente connessi. 
Soluzioni più avanzate sono 
necessarie e realizzabili at
traverso un vasto processo 
di convergenze e di Intese e 
proprio per questo ciò che 
decide è la più ampia unità 
di forze democratiche e po
polari, una unità di cui 1 
socialisti sono componente 
essenziale. 

Eugenio Manca 

Intervista 

dell'ex presidente 

Saragat 
sui rapporti 
con il PCI 
Il sen. Saragat. con un'In

tervista al Messaggero, tor
nerà oggi sul temi da lui sol
levati nel corso dell'ultima riu
nione della Direzione social
democratica. 

Egli conferma anzitutto 11 
dissenso con Tanassi. A una 
domanda relativa alle «rozze 
chiusure » dell'attuale segre
tario del PSDI. l'ex presiden
te della Repubblica risponde 
dicendo che le chiusure di
pendono da « atteggiamenti 
acquisiti » e vanno superate 
con pazienza, tempo e fidu
cia, perché « bisogna essere 
molto indulgenti con coloro 
che non pensano come noi ». 

Quanto a! rapporti con 11 
PCI. Saragat afferma: «Dob
biamo a/trontare il problema 
senza rinunciare agli ideali 
che sono la nostra ragion d'es
sere, ma con il realismo ne-
cessarlo e con la consapevo
lezza che gli errori del comu
nismo non si combattono con 
avversioni irrazionali. Sono 
necessari comportamenti irre
prensibili dal punto di vista 
morale e la capacita di una 
politica delle ri/orme che di
mostri la nostra solidarietà 
con i lavoratori. Per questo 
ho parlato di confronto con 
il PCI, al fine di verificare 
la disponibilità di questo par
tito. Non è il caso di stupir
sene. Il confronto c'è già con 
i sindacati e con la CGIL i 
cui iscritti sono in maggio
ranza comunisti, si tratta di 
estendere questo metodo al 
campo politico ». 

Dopo aver espresso fiducia 
nei confronti di Moro, Sara
gat sostiene che. per defini
re Il rapporto col PCI. è me
glio parlare di « confronto » 
invece che di « associazione » 
(in relazione anche alla po
sizione del PSI relativa alla 
maggioranza di governo). Egli 
dà infine un giudizio gene
rale sulla situazione, dicendo 
che in Ttnlln si è « venuti me
no agli impegni assunti du
rante la Resistenza di risol
vere i problemi dei lavora
tori ». 

A Firenze il 15° 
congresso del 

Partito radicale 
Il 15. Congresso nazionale 

del Partito radicale si svolge
rà dal 1. al 4 novembre al 
palazzo dei congressi di Fi
renze. Lo ha annunciato, ieri 
a Roma, il segretario del Par
tito radicale, Gianfranco Spa-
daccla, 11 quale, in una con
ferenza stampa, ha anche re-
bo noto 11 tema del congres
so: « Con ti referendum sul
l'aborto, con le nuove cam
pagne per i diritti civili, con 
la non violenza e la disubbi
dienza civile, le proposte, le 
iniziative, le lotte del Par
tito radicale, per costruire il 
grande partito socialista lai
co e liberatorio della sinistra 
italiana ». 

I PIANI «AMBIZIOSI» 
DI UN COMUNE 
LUCANO DOPO 

ANNI DI DISORDINE 
La lotta contro la disgregazione sociale 

Dal nostro inviato 
AVAOLIANO, ottobre 

La ventata del « modo nuo
vo di governine » è arrivata 
fin quassù, tra le montagne 
della Basilicata. Avigliano. un 
Comune di 12 mila abitami. 
in gran parte contadini ed e-
dili pendolari, nessuna labbri-
ca (tranne una cartiera, il cui 
padrone ha preso i soldi dal
la Cassa per 11 Mezzogiorno 
per rinnovare pero gli impian
ti del nord), un piccolo nu
cleo abitato centrale e 60-tió 
frazioni sparse per la campa
gna, dal l ì giugno è ammini
strato dalle sinistre. La DC 
che per venti anni ha avuto 
il monopollo assoluto delia 
amministrazione comunale. 
ha lasciato una eredità nega
tiva molto peiante. 

In questi decenni Infatti 
Avigliano è stato un Comune 
disarticolato non solo territo
rialmente ma anche politica
mente: le 65 Ira/.loni che lo 
costituiscono sono state lette
ralmente lottizzate tro I vari 
personaggi ed assessori de. In 
ognuna di queste zone di cam
pagna I de hanno alimentalo 
una sorta di assurda guerra 
interna, le frazioni contro 11 
centro cittadino, una trazione 
contro l'altra, in una assur
da contrapposizione per divi
dersi le briciole della attività 
comunale. 1 soldi del bilancio. 
i lavori pubblici. I piccoli trat
ti di acquedotto, la illumina
zione stradale. 

Vito Rosa, quarantenne, 
geometra, sindaco comunista 
neo eletto, ed a tempo pieno. 
apre, e non metaforicamente. 
I cassetti del comune per 
fornirmi un esemplo — uno 
del tanti — del malgoverno 
che ha segnato le precedenti 
amministrazioni. Mostra due 
fascicoli Identici, diversi solo 
per II colore della copertina, 
si tratta d! due progetti per 
uno stesso percorso stradale, 
fatti da due differenti pro
gettisti. «Guarda — dice — 
finanche 11 tracciato t uguale, 
solo il colore usato per dise
gnare è diverso ». 

« La situazione che abbia
mo trovato nel settore dei la
vori pubblici — dice ancora 
Vito Rosa — è un nodo intri
catissimo che forse per esse
re sbrogliato richiederà addi
rittura l'intervento della ma
gistratura». Ci sono lavori 
pubblici assegnati senza che 11 
consiglio comunale abbia mal 
approvato la delibera: ci so
no mandati di pagamento fat
ti senza che «ila stato control
lato l'andamento del lavori: 
ci sono delibere e mandati di 
pagamento per lavori mal Tat
ti. 

Certo, in un paese come 
questo, dai tratti slmili a 
quelli di centinaia di paesi 
meridionali è stato facile ser
virsi della miseria e della di
soccupazione per consolidare 
le proprie fortune elettorali 
attraverso meschini espedien
ti. I quali sono, assieme, la 
faccia sia del malgoverno che 
la DC ha Imposto a) Sud sia 
dello stato di disgregazione 
cui la DC. 1 suol uomini e la 
sua politica hanno condanna
to aree molto vaste del Mez
zogiorno. Vito Rosa porta un 
altro esemplo, quello del di
pendenti comunali. L'organico 
comunale e composto d! 60 
persone, ma attorno a queste 
60 ne ruotano altre 350. bidel
li, custodi, fontanieri, tutta 
gente alla auale In questo mo
do è stata garantita una rir*a 
minima di sussistenza (dalle 
25 alle «0 mila lire, mensili 
al massimo). 

I clientelismi 
di una volta 

Clientelismi e favoritismi ci 
sono stati In tutto: nella as
segnazione dei lavori pubblici 
(mal per concorso o gare di 
appalto, ma sempre su desi
gnazione privata, sempre al 
soliti due-tre nomi legati ed 
ammanigllatl con 1 massimi 
esponenti de): nel funziona
mento delle scuole (piuttosto 
che costruire nuove aule si è 
preferito ricorrere all'affitto 
di case, molto spesso di ap
partenenti alla DC. mentre 1 
proprietari delle case stesse 
si trasformavano in bidelli o 
custodi della scuola), nella 
politica del servi/il civili. 

Ora, gli amministratori di 
sinistra vogliono rompere con 
Questa pratica del passato. 
Dicono: « Abbiamo bisogno <it 
non dare più risposte alien-
telari alle necessità della no
stra popolazione. E questa 
gente la vogliamo unire e non 
dividere, dicendo loro che co
sa Intendiamo fare, ma anche 
per che cosa tutti assieme 
dobbiamo lottare ». Alcuni o-
blettlvi sono stati già enun
ciati: lotta per la occupazio
ne, elaborazione del plano re
golatore, soluzione del olù a-
cuti problemi civili, program
ma di edilizia popolare. 

Ma gli amministratori di si
nistra dicono di avere proget
ti «ambiziosi» anche per 
quanto riguarda 1 rapporti tra 
il Comune e la popolazione 
Chiusa la epoca dei rapporti 
personalistici e clientelar!, del
l'assessore « nume tutelare ». 
ecco Invece la decisione di 
promuovere la costituzione di 
consigli di quartiere e di fra
zione per ricostituire una u-
nltà reale tra la popolazione 
exon gli amministratori. 

« Pronetti ambitosi » li han 
no anche I nuovi amministra
tori di sinistra del Comune 
di Bernaldn. Il nrlmo segno 
rie] cambiamento lo hanno di 
to subito, n metà agosto, enn 
un cons'crllo comunale tenuto 
In piazza per discutere ;•"' 
problemi delta ntrrlcnitnrft TI 
«profilo» di Bernalda è mol
to diverso da nuello di Avlclia-
no. Qui un eentro ri! mon'a-
gnu: 11. Bernalda. dodtclml'a 
abitanti, uno del centri del
l'area metnpontlna, sulla co

sta Ionica, la 7ona più «ric
ca » della Baslllcnta. con una 
agricoltura sviluppata e di 
colture pregiate, dove si pon
gono acutamente i problemi di 
una Industria di trasformazio
ne del prodotti agricoli, per
che, In caso contrarlo, il ri
schio è quello di una Involu
z i o n e di quel poco di posi
tivo che è stato realizzato nel 
corso di questi u:tlml anni, 
grazie alle lotte dei contadini 
per la riforma agraria. 

Hanno trovato 
le casse vuote 

Anche a Bernalda, la situa
zione lasciata In eredita dal 
centro sinistra non è tale da 
fare stare allegri «Per darli 
una idea della situazione — 
dice il sindaco comunista. Co
simo Plzzolla — r.bblnmo tro
vate Ir caste comunali com
pletamente vuote, con bilan
ci dìsaitrosl» E 11 bilancio 
delle cose fatte? Disastroso 
anch'esso- niente edlll7la po
polare, le fogne sono un lus
so, l'acoua anche, e per 1 la
vori pubblici situazione iden
tici n ouelia trovata dal com
pagni di Avigliano: soldi as
segnati sen7a mai controllare 
come venissero realmente spe
si o se effettivamente 1 lavori 
pubblici venivano mandati a-
vanti 

« Qui — dicono 1 compagni 
— amministratore era quello 
che si limitava a mettere qual
che firma sotto le carte. Per 
Il resto, per mesi e mesi. 
Giunta e Consialto deserti». 

Pur diversificati tra loro co
me rilievo e come temoi di 
scaden7a. gli obiettivi che la 
nuovo Giun'a di Bernalda s! 
è data sono tre crenzlone en
tro dicembre del consigli di 
auartlere: convocazione delle 
essisi de'la gioventù della In
tera fascia Ionica: Imoeeno 
per la rost.ltU7lone de] com
prensorio tra tutti 1 comuni 
della fascia lon'en (dove la 
mnecrloninza delle ammini-
stra7lonl è di sinistra) in mo
do da elaborare una propo
sta di ststema7ione territoria
le e di «sviluppo economico e 
produttivo che. per il suo ca
rattere Intercomunale, possa 
ef'ettlvamente permettere la 
vilor!77r)7ione completa de^e 
risorse di questa parte della 
Basilicata. 

Lina Tamburi-ino 

Una precisazione 

del sindaco 

di Napoli 
Il sindaco di Napoli, com

pagno Maurizio Valenzi, ci 
ha inviato una lettera a pro
posito di un articolo apparso 
sull'uUnità» di sabato scor-
bo nel quale — dopo aver 
trattato della situazione de) 
Comune di Napoli e dei pro
blema della disoccupazione 
— si riferiva che il coman
dante della NATO, ammi
raglio Turner, gli « avrebbe 
fatto discretamente chiedere 
quale sarebbe stata la for
ma migliore per contribuire 
con una somma significativa 
al risanamento di Napoli ». 

« Debbo dire per 11 rispetto 
della verità — dichiara il 
compagno Valenzi — che non 
ho mal ricevuto una simile 
richiesta. Nel corso delle vi
site di cortesia, previste dal 
cerimoniale, che ho scambia
to, in veste di sindaco della 
città, con l'ammiraglio Tur 
ner. si * naturalmente par
lato di Napoli e delle sue dif
ficoltà. Ma nel corso delle 
reciproche visite e delle con
versazioni che si sono svolte, 
impostate a un clima di mas
sima correttezza, non sono 
stati in nessun modo e In 
nessun momento pronuncia
ti giudizi su alcuno ne tan
to meno sono state avanzate 
offerte di alcun genere». 

Le Regioni 
sull'attuazione 
della riforma 
radiotelevisiva 

| I presidenti delle Regio
ni si riuniranno domarti-

I na a Roma, presso la se 
I de di rappresentaaza della 

Regione Toscana, « per fa
re il punto sullo stato d'at
tuazione della riforma <!«)• 
la RAI-TV ». 

Nell'ambito della rifor
ma radiotelevisiva le Re
gioni hanno Importanti 
lunzion; da svolgere: co
stituzione del Comitati re
gionali radio-televisivi • 
definizione del loro com
piti operativi: regolamen
tazione regionale della 
TV-cavo. Esse si pongono, 
inoltre, problemi più vasti 
d'interpretazione ed ap
plicazione della riforma 
(decentramento ldeativo • 
produttivo: diritto d'ac
cesso; ristrutturazione del
la RAI-TV, soprattutto m 
rapporto alle sedi « perife
riche »; sviluppo a medio 
termine del sistema radio-
televis.vo. particolarmente 
per il cavo multicanale». 
Esistano, .niInc. a.tro pos
sibilità en ini7;auve. co
me lo trasmtóiion.' regio
nali r.id.olomche e l'urti-
colazione regionale de] Di
partimento per le trasmis
sioni scolastiche ed edu
cative per adulti. 

y? 


